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Nuova allarmante impennata della virosi respiratoria 
r , v i 

Morti altri tre bimbi napoletani 
Le vittime dei male sono ormai 74 

Molto gravi le condizioni di altri due piccoli ricoverati al Santobono 

I sindacati in attesa di convocazione 
t V ' 

Voli ancora bloccati mentre 
il governo perde altro tempo 
Incerta anche per oggi la presentazione dell'ipotesi di mediazione - Preoc
cupante dichiarazione del sottosegretario Pumilia - Le vere responsabilità 

NAPOLI — Quando ormai 
sembrava che si potesse tira
re un sospiro di sollievo, al
tri tre decessi al Santobono 
hanno improvvisamente ripro
posto il dramma del cosid
detto « male oscuro » confer
mando clamorosamente l'im
mobilismo e l'inefficienza di 
un apparato sanitario incapa
ce di misurarsi anche sul 
piano terapeutico con quanto 
sta accadendo a Napoli. 

Due dello piccole vittime 
sono morte nella scorsa not
tata: Vincenzo Treglia, di 
quattro mesi, e Salvatore 
Sarracino, cinque mesi. Era
no di Napoli. Di San Seba
stiano al Vesuvio, invece, la 
terza vittima, deceduta nel
la tarda mattinata di ieri: 
Laura Madonna, di dieci me
si, che era stata ricoverata 
per sospetta virosi respirato
ria. Né purtroppo il bilancio 
(il numero dei decessi al re
parto rianimazione dell'ospe
dale napoletano è intanto sa
lito a 74) sembra destinato a 
fermarsi qui: molto gravi 
restano, infatti, le condizioni 
di altri due piccoli ricovera
ti: Maria Grazia Maesto di 
otto mesi, da Acerra, e Lui
gi Lampagnano di tredici 
mesi/ da Pozzuoli. 

E' insomma un quadro ag
ghiacciante che ci riporta 
indietro ai momenti più dram
matici del male, quando del 
tutto inascoltati erano rima
sti gli ammonimenti di quan

ti,. sulla base dei dati spe
rimentali e dell'andamento 
climatico, avevano racco
mandato (lo aveva fatto, ad 
esempio, l'epidemiologo Do
nato Greco, dell'Istituto su
periore della Sanità, membro 
della commissione regionale 
d'indagine) che non prendes
se piede alcun ottimismo. 

Fatto sta che, a distanza 
di nove mesi dal sospetto che 
stesse per dilagare un'epide
mia di virosi respiratoria, 
non solo nulla è stato fatto 
per definire una corretta te
rapia o quanto meno per ar
ginare il carattere letale del 
male; ma addirittura è cre
sciuto il sospetto (avanzato 
in un « libro bianco » di Me
dicina democratica, FLM e 
« Mensa dei bambini proleta
ri >) che in qualche caso al
meno siano state persino 
sbagliate le terapie prestate 
ai bambini ricoverati. 

Risultato: mentre si svolge
va il grottesco balletto degli 
« esperti » (ormai classica la 
tournée degli esperti dell'Or
ganizzazione mondiale della 
Sanità venuti a Napoli per di
re cose del tutto ovvie e no
te), la situazione non ha fat
to registrare alcun passo in 
avanti, sicché l'andamento 
dell'epidemia è rimasto an
cora e sempre affidato a fat
tori incontrollati, con i frut
ti che un'opinione pubblica 
sempre più sgomenta può og
gi verificare. 

In 18 mila su e giù per i ponti a Venezia 
VENEZIA — i più sorpresi sono stati 
certamente i turisti — già numerosi in 
questo periodo a Venezia — che in ogni 
campo e in ogni via del centro storico 
si ritrovavano ieri mattina circondati da 
una massa di persone di entrambi i sessi 
e di tutte le età impegnatissime a cor
rere, o a camminare tra due ali di folla 
variopinta e rumorosa. Davanti ai loro 
occhi sfilava l'ininterrotto corteo dei 18 
mila partecipanti (nella foto) alla Su e zo 
per i ponti giunta alla sua quinta edizio

ne e che ormai si è conquistata un posto 
di assoluto privilegio tra le feste popo
lari veneziane. Perché non di una delle 
tante marce non competitive si tratta, 
ma di una vera e propria festa che coin
volge tutta la città. C'è chi parte con l'in
tento di fermarsi a bere un'« ombra » 
(un bicchiere di vino) in una delle nu
merose osterie che incontra lungo gli 11 
chilometri e quarantasette ponti in cui 
si articola la manifestazione; chi parteci
pa per esprimere la propria fantasia con 

i travestimenti e le « compagnie » più biz
zarre (quest'anno erano iscritti anche 
una capretta e un pony!); chi semplice
mente per fare una passeggiata insieme 
agli altri (perché alla Su e zo per i ponti 
si partecipa soprattutto in comitiva) un 
po' più lunga del solito: erano centinaia, 
quest'anno, i neonati iscritti con relativi 
genitori, che spingevano la carrozzina. 
Per tutti alla fine una medaglietta por
tachiavi ricordo: quest'anno riproduceva 
un'« osella », moneta veneziana del 1684. 

In mattinata al cinema Settebello un mi
gliaio di persone hanno risposto all'appel
lo per fare piena luce su quei tragici giorni 
Nel pomeriggio il corteo del «movimen
to» si è concluso senza incidenti, ma al 
suo interno sono stati riproposti i truci 
simboli del partito armato e della P.38 

Bologna: le manifestazioni per ricordare Lorusso 
> 

11 marzo due anni dopo: c'è chi 
vuole la verità e chi la violenza 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Due manife
stazioni. La prima per chie
dere la verità, per impedi
re che l'uccisione di Pier 
Francesco Lorusso vada ad 
ingrossare il voluminoso fa
scicolo dei silenzi di Stato. 
La seconda per .riproporre 
stancamente un vuoto di 
prospettive e di idee, truce
mente riempito da slogan 
che parlano di morte. Cosi 
ieri Bologna ha vissuto il 
secondo anniversario dell'I 1 
marzo 1977, il giorno più 
tragico, forse, della sua sto
ria recente. 

Niente scontri, niente In
cidenti, ma la violenza del
le parole ha confermato che 
la ferita apertasi due anni 
fa non si è rimarginata, che 
tutti 1 problemi ed i peri
coli rivelati dalle giornate 
di marzo restano sul tappe
to. Nel suo corteo pomeri
diano il « movimento » è 
tornato a mostrare, senza 
variazioni sul tema, l'ambi
guità delia propria valenza 
politica, la propria incapa
cità di resistere alle sugge

stioni reazionarie del parti
to armato. 

Non c'era, del resto, da 
farsi illusioni: 11 corteo fu
nebre per Barbara Azzaronl 
è vecchio solo di qualche 
giorno, e venerdì sera, in 
una conferenza stampa, i 
rappresentanti del « movi
mento » avevano tenuto a 
prendere nettamente le di
stanze dalla manifestazione 
«legalistica» del mattino. A 
loro la verità sulla morte di 
Lorusso interessa molto re
lativamente. il giovane as
sassinato in via Mascarella 
è soltanto una bandiera da 
agitare nelle occasioni co
mandate, un morto da usa
re per Invocare altre morti. 

Tra le due manifestazioni 
c'è stata una distanza enor
me, e il tenue filo che Lot
ta continua ha cercato di 
tendere tra l'uria e l'altra 
non è servito che a rimar
care la profondità dell'abis
so. Troppo diversi — oppo
sti, anzi — erano i due mo
di di intendere 11 senso del
ia morte di Francesco, l'im
pegno di lotta che da essa 
deriva. 

La mattina un miglialo di 
persone si è raccolto al ci
nema Settebello rispondendo 
all'appello dell'associazione 
Pier Francesco Lorusso. 
Hanno parlato Lidia Fran
ceschi, la madre di Roberto, 
11 giovane ucciso nel gen
naio del "73 davanti alla 
Bocconi di Milano; l'avvo
cato Mario Giulio Leoni che 
rappresenta la famiglia Lo
russo nella battaglia per la 
riapertura dell'Inchiesta; Lui
gi Covatta per il PSI; Fran
co -Fedeli, direttore della 
rivista Nuova polizia e Mar
co Boato di Lotta continua. 
Discorsi con accenti diver
si che tuttavia si sono in
contrati su un punto di fon
do: imporre la verità sulla 
morte di Lorusso per im
pedire che sul silenzio e 
sulla menzogna prosperi 
nuova sfiducia nella demo
crazia. 

Una richiesta che tende a 
ricomporre ciò che le gior
nate di marzo hanno disse
stato, a porre le basi per 
una nuova unità. Sono giun

ti messaggi di adesione del 
compagno Umberto Terraci
ni e da Riccardo Lombardi. 
Anche il presidente Pertini, 
hanno detto gli organizzato
ri della manifestazione, ha 
assicurate ia propria atten
zione al problema della ria
pertura dell'inchiesta. Era 
atteso anche Giorgio Ben
venuto, ma il segretario del
la UIL non è giunto In tem
po a Bologna. 

Il corteo del pomeriggio 
si è mosso da piazza Verdi 
poco prima delle 17. Gli or
ganizzatori avevano prean
nunciato una manifestazione 
a pacifica » e' cosi è stato. 
Secondo gli accordi la pre
senza della polizia si è man
tenuta molto discreta: nien
te plotoni schierati alla te
sta ed alla coda del corteo. 
Non vi sono stati momenti 
di vera tensione, ma le ma
ni dei partecipanti si sono 
ripetutamente levate nel se
gno della P38. <• _ 

Un corteo triste, cupo, la 
ripptizinnp stanca di altri 
cortei altrettanto tristi, al
trettanto cupi. Parole già 

sentite, immagini già viste, 
simboli già torvamente agi
tati. Il «movimento» sem
bra aver fermato la propria 

' storia nell'abitudine della " 
violenza. Gli slogan promet
tono pallottole in bocca, 
sangue, tritolo e dinamite, 
vendette. Francesco Lorus
so è un fantasma lontano, 
dimenticato. Solo davanti 
alla lapide di via Mascarel
la, per qualche istante, qual
cuno grida: «Francesco è 
vivo e lotta insieme a noi». 
Ma è una breve parentesi, 
nei trionfo della violenza. 

Uno scenarlo In cui ciò 
che resta della cosiddetta 
« creatività », della capacità 
di ironia del «movimento» 
si muove sempre più timi-

• damente, come un'ancella un 
: po' sciocca e inascoltata. 

>• Tutto ciò che è riuscita ad 
escogitare per il corteo di 
ieri è stata la riesumazione 
della maschera del sindaco nheri già esibita duran-

convegno contro la re-

Pochi giovani se la sono 
> messa sui volto: che senso 

avrebbe avuto cercare di far 
ridere In quel corteo di ani
me morte? 

La manifestazione era a-
perta da uno striscione che 
diceva: « Nel ricordo di 
Francesco, contro io Stato 
per l'autonomia della lotta 
di massa, per la libertà di 
Mario». Mario è Mario Isa
bella, già condannato per 1' 
assalto all'armeria Grandi 
durante le giornate di mar
zo. Oggi subirà un nuovo 
processo per violenza carna
le nel confronti di una ra
gazza tredicenne. La richie
sta della sua liberazione ha 
comunque provocato una 
prevedibile rottura tra « mo
vimento » e femminismo. 

Dietro lo striscione sono 
sfilati sei-settemila giovani. 
Tanti, troppi, considerato il 
messaggio di cui il corteo 
si è fatto portatore. A due 
anni di distanza dall'I 1 mar
zo ancora molto resta da 
fare per impedire che la rab
bia dei giovani venga usata 
contro la demorsala. 

Massimo Cavallini 

Dopo la rapina nella sezione del PCI e la sanguinosa sparatoria 

Gricignano in piazza contro la delinquenza 
Nel conflitto a fuoco tra i banditi e un agente di PS era rimasto ucciso un malvivente - L'ipotesi di un'azione intimidatrice verso compagni 
impegnati contro la criminalità politica e comune della zona - Una dichiarazione di Scorano, segretario della Federazione comunista di Caserta 

SERVIZIO 
GRICIGNANO D'AVERSA (Ca
serta) — Un tentativo di ra
pina da parte di quattro «ba
lordi» o la ritorsione, la ven
detta intimidatrice contro i 
compagni di una sezione co
munista impegnata da tempo 
in una lotta coraggiosa con
tro la criminalità politica e 
comune nella zona: sono que
ste le ipotesi e gli interro
gativi che girano in questo 
paese di 5 mila abitanti, do
po la tragica sparatoria di 
ieri sera durante la quale uno 
dei rapinatori. Luigi Cardillo, 
25 anni, è rimasto ucciso dai 
colpi sparati da un agente di 
polizia che aveva affrontato 1 
delinquenti mentre fuggivano 
dalla sede del PCI. 

Ieri mattina è stato possi
bile ricostruire i drammatici 
momenti. 

Erano le 21; i compagni, 
riuniti in assemblea, discu-

' tevano della crisi di governo 
con il compagno on. Paolo 

Broccoli. All'improvviso tre 
uomini armati e mascherati 
hanno fatto irruzione nella 
sala. Hanno chiuso le porte 
e, armi in pugno, hanno in
timato ai presenti di metter
si faccia al muro. Poi han-' 
no cominciato a perquisire i 
compagni presenti — per lo 
più contadini e operai — to
gliendo loro i pochi soldi che 
avevano in tasca. 

Erano passati pochi minuti 
quando il « palo », che era al
la guida dell'auto (risultata 
poi rubata in un altro cen
tro della provincia di Caser
ta) ha suonato svariati colpi 
di clacson per avvertire i 
complici di un pericolo: una 
guardia di PS, passando da
vanti alla sezione, si era ac
corta che stava accadendo 
qualcosa di sospetto e si era 
appostata dietro un angolo di 
fronte alla sede, pistola al
la mano. 

Uno dei tre banditi è usci
to e ha gridato ai complici: 
«C'è un armato fuori», ed 
è scappato via. Il «palo» ha 

messo in moto l'auto e si è 
spostato qualche centinaio di 
metri più avanti. Forse pro
prio il rumore della macchi
na che partiva ha fatto per
dere la testa ai due malviven
ti che si trovavano ancora 
nella sezione, i quali sono u-
sciti sparando all'impanata 
contro l'agente. Venti, trenta 
i colpi esplosi in pochi istan
ti. Il muro alle spalle dove 
si trovava la guardia è pieno 
di fori provocati dalle pallot
tole. 

Un colpo esploso dall'agen
te, ha raggiunto Luigi Cardil
lo mentre il bandito stava 
tentando di sparare un altro 
caricatore contro il poliziot
to. La pallottola gli ha tra
passato il braccio e il torà 
ce, raggiungendolo al cuore. 
Luigi Cardillo è stato soccor
so dagli stessi compagni del 
la sezione; respirava appena. 
Con un'auto 4 stato portato 
all'ospedale civile di Aversa 
(a non più di un paio di chi
lometri) ma il giovane è spi
rato durante il trasporto. 

La notizia si è sparsa im
mediatamente per tutto l'a
gro Aversano e decine e de
cine di compagni — tra i pri
mi ad arrivare a Griclgnano 
il segretario della Federazio
ne di Caserta, compagno A-
delchi Scarano — sono arri
vati alla «Gramsci» di Gri-
cignano a chiedere notizie, a 
portare solidarietà ai compa
gni della sezione. E subito 
sono sorti i primi interroga
tivi sull'origine dell'aggressio
ne. 

La sezione di Gricignano, 
infatti, neanche un anno fa, 
come tutte le sezioni e le 
cellule dell'agro aversano, è 
stata protagonista di una lot
ta contro la mafia, contro il 
«racket delle estorsioni». L' 
episodio più clamoroso fu una 
bomba collocata davanti alla 
fabbrica « Lollini » al cui pro
prietario si chiedeva di pa
gare una tangente. Il padro
ne annunciò che, piuttosto 
che cedere, avrebbe chiuso la 
fabbrica (100 posti di lavoro) 
e allora i comunisti, i lavo

ratori dell'agro aversano, sce
sero in piazza ed in diecimi
la, con i tremila operai del-
llndesit in testa, sfilarono 
per chilometri per difendere 
la democrazia. 

Fu un momento di grande 
mobilitazione; gli operai del
la «Lollini» ogni notte, per 
alcuni mesi, sorvegliarono lo 
stabilimento: la fabbrica non 
ha chiuso e gli attentati non 
si sono ripetuti. Ila la delin
quenza non ha rallentato la 
sua attività, ha scelto altri 
obiettivi: ricatti, estorsioni, 
rapine sono all'ordine del 
giorno in questa zona che ha 
il più alto indice di crimi
nalità d'Italia e che è l'uni
ca, oltre alla Sicilia e la Ca
labria, in cui sia in vigore 
la speciale legislazione anti
mafia. Ed è qui che nel lu
glio dello scorso anno un 
bambino di undici anni ven
ne ucciso per vendetta, per
che i suoi genitori non si e-
rano piegati ad una estorsio
ne. 

Anche in quel caso i dieci

mila abitanti del paese dove 
avvenne l'episodio, Lusclano, 
che dista pochi chilometri da 
Gricignano, scesero in piazza. 

«Di fronte al ripetersi di 
violenza, di queste nuove for
me di attacco alla vita demo
cratica, sia nella nostra zo
na — ha detto il compagno 
Scarano, segretario della Fe
derazione, subito dopo l'ir
ruzione dei rapinatori nella 
sede del PCI a Gricignano — 
che in tutto il Mezzogiorno, 
noi comunisti dobbiamo riba
dire il nostro impegno affin
chè si salvaguardi la convi
venza civile, il tessuto so
ciale ». 

Ieri è stata indetta una ma
nifestazione di zona del par
tito comunista (mentre scri
viamo è appena iniziata) al
la quale hanno partecipato 
cittadini, studenti, donne, o-
perai, gli operai delllndesit, 
della Lollini, della Calvert, 
della Texas, Il consiglio uni
tario di zona CGILrCISL-UIL. 

Vito Faenza 

ROMA — E' passata un'altra 
giornata senzn novità per il 
trasporto aereo. I dirigenti sin
dacali sono rimasti — come 
si dice — « convocati a domi
cilio» in attesa del promesso 
« segnale » dal ministero del 
Lavoro. La telefonata del sot
tosegretario Pumilia che a-
vrebbe dovuto convocare i sin
dacati dopo la richiesta di un' 
ulteriore «pausa di riflessione» 
non c'è stata. Ed è incerto 
che oggi il governo si decida 
finalmente a rendere esplici
ta, se ce l'ha, la sua « ipo
tesi di mediazione comples
siva » per la ripresa delle 
trattative per il nuovo con
tratto degli assistenti di volo. 

Siamo intanto giunti alla 
terza settimana di cancella
zione pressoché totale dei voli 
Alitalia e ATI. La situazione 
che si è creata è, fuor di 
dubbio, preoccupante. Elevati 
sono i costi economici e so
ciali di questa vertenza. Se
rie ripercussioni si potranno 
avere anche sulle cosiddette 
« attività indotte ». il turismo 
in primo luogo. Le grida d'al
larme che in questi giorni si 
sono sentite sono giustificate, 
ma diventano sospette quan
do vengono prese a pretesto 
per far risalire le responsabi
lità di quanto sta accadendo 
solo ai lavoratori. 

E preoccupa che la « preoc
cupazione» maggiore del «me
diatore » on. Pumilia sia — 
come ha affermato ieri in 
una dichiarazione a II Tem
po di Roma — « il constata
re come una categoria di la
voratori non si renda conto 
degli effetti disastrosi della 
sua azione di lotta >. Non sia
mo mai stati teneri con il 
«comitato di lotta». Non ab
biamo mai condiviso, anzi ab
biamo criticato e critichiamo, 
la linea di condotta scelta dal 
« comitato », sia perché diret
ta ad indebolire il sindacato, 
sia perché sta spingendo la 
categoria in un isolamento 
sempre maggiore, proprio nel 
momento in cui, proprio per 
la posta in gioco che è pre
sente nella vertenza contrat
tuale, ha bisogno della solida
rietà e dell'appoggio deciso 
degli altri lavoratori del set
tore. 

Detto questo va aggiunto 
con estrema chiarezza che 
non sono i lavoratori i respon
sabili degli « effetti disastro
si » della vertenza e che non 
sono essi — come pretende 
l'on. Pumilia — ad «aggra
vare le condizioni della com
pagnia di bandiera ». Un ra
pido promemoria: la vertenza 
è aperta da un anno e mez
zo; negli ultimi 4-5 mesi su
gli assistenti di volo sono 
piovuti un migliaio di provve
dimenti disciplinari; l'Alita-
lia perde miliardi, blocca la 
sua flotta, ma agli incontri 
con i sindacati non è mai an
data per trattare, ma per im
porre le sue condizioni (sulle 
richieste sindacali non ha ma
nifestato nemmeno « disponi
bilità » a discutere). Il go
verno si è deciso a «media
re» quando il traffico aereo 
era in pratica paralizzato da 
oltre due settimane. Qualche 
ministro ha comunque cerca
to di « defilarsi » e di allon
tanare da sé le proprie re
sponsabilità. 

Al ministero del Lavoro e' 
è stata una settimana di in
contri con i rappresentanti 
dell'Alitalia e con i dirigenti 
sindacali. La compagnia di 
bandiera (una azienda pubbli
ca, non lo si dimentichi) man
tiene il suo atteggiamento e 
l'ipotesi di mediazione non 
vede la luce. 

Da questa situazione biso
gna uscire. Ma spetta innan
zitutto al governo non sottrar
si al suo dovere di ricostrui
re le condizioni per una ri
presa del negoziato fra Ali
talia e sindacati. Ci vuole pe
rò la volontà politica di fare. 
Ed è bene, anche, che si co
minci a veder chiaro nelle re
sponsabilità per la situazione 
esistente nel trasporto aereo 
e ncirAlitalia. Domani (ma 1' 
appuntamento « per difficol
tà d'ordine pratico solleva
te — come ha detto il com
pagno Libertini — da qualche 
gruppo politico » potrebbe 
« slittare » a giovedì) i mi
nistri dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali, Vittori
no Colombo e Bisaglia. saranno 
ascoltati dalla commissione 
Trasporti della Camera. 

ì.g. 

Sarà ma nota giovedì 

La prima enciclica 
di Papa Wojtyla 

ROMA — La prima enciclica 
di Giovanni Paolo II verrà 
resa nota giovedì prossimo. 
Lo ha annunciato ieri matti
na — nel corso del tradizio
nale Incontro di mezzogiorno 
con i fedeli — lo stesso Pa
pa Wojtyla confermando le 
voci circolate nei giorni 
scorsi. 

• Il documento papale, che 
reca la data del 4 marzo, ha 
per titolo «Redemptor homl-

nls » (Redentore dell'uomo) 
dalle parole latine che apro
no l'enciclica, e sarà una ul
teriore messa a punto del 
programma di questo pontifi
cato. 

Come ha spiegato Wojtyla, 
l'enciollca avrà come argo-
mentro centralo « il mistero 
della redenzione in Gesù Cri
sto e la dignità dell'uomo» 
nel desiderio di «unire la 
missione della Chiesa col ser
vizio all'uomo». 

Amministrazione 
provinciale di Ferrara 

Avviso di gara 
L'Amministrazione provinciale di Ferrara indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto del lavori di 
ampliamento del porto di Goro, IV fase 1" stralcio. L'im
porto del lavori a base d'appalto è di L. 811.630 304. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà al sonsl del
l'art. 1 lettera e) e con le modalità del successivo art. 3 
delta legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Per partecipare alla licitazione è richiesta la iscrizione al
l'Albo del Costruttori ad entrambe le categorie: 12/a per 
l'importo non inferiore a un miliardo e 12/b per l'importo 
non Inferiore a cento milioni. 

Gli Interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul «Bollettino Ufficiale» della Regione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE: Ugo MarzoU 

O S P E D A L E M A G G I O R E 
di San Giovanni Battista e della Cittì di Torino 

E' riaperto 11 pubblico concorso per titoli ed esami a: 
n. 1 posto di PRIMARIO DI RADIOLOGIA (a tempo 
pieno) — con elevazione del numero del posti da UNO 
A DUE — da assegnare ai Servizi delle Sedi Nuova Astan
teria Martini e Via Giolittl; 
e sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami a: 
n. 1 posto di AIUTO CARDIOCHIRURGIA (tempo pieno) 
n. 3. posti di' ASSISTENTE DI CARDIOCHIRURGIA (a 
tempo pieno) 
SCADENZA: ore 12 del 3 aprile 1979. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(corso Bramante, 90 - Tonno - Tel. 6566 interno 231). 
IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Germano M&nzoli Giulio Poli 

Caffè Segafredo 
Bilancio positivo per la Caffè 

Segaf redo a conclusione della cam
pagna pubblicitaria recentemente 
conclusasi e articolata prima sui 
maggiori Mass Media e poi con 
una affissione su tutto il territo
rio nazionale. 

L'obiettivo della Segaf redo era 
informare il consumatore sulla ne
cessaria scelta e distinzione di 
marca anche per il tanto amato 
caffè bevuto al bar. 

Il risultato di questo nuovo im

pegno non ha mancato di tradur
si in un sensibile riscontro da par
te della clientela, con un aumen
to delle vendite e delle richieste 
come mai registrato in prece
denza. 

Segno evidente questo che il 
mantenimento della qualità e il 
serio impegno nella conduzione, 
irrinunciabili prerogative del Caf
fè Segaf redo, sono oggi, piti che 
nel passato, i veri presupposti 
del successo. 

CONAD e industria 
a confronto 

Produzione e commercio, un 
rapporto per lungo tempo vissu
to come antìtesi di interessi, men
tre i problemi sul tappeto esigo
no il massimo di convergenza e 
di collaborazione. 

E' con questa convinzione che il 
Conad ha organizzato il 13 di
cembre al Palazzo dei Congressi 
di Bologna un incontro con i pro
pri maggiori fornitori sul tema: 
e I vantaggi della coeperazione. Ri 
cerca e contributi per l'evoluzio
ne dei rapporti e delle dinamiche 
economico-ccmnierciali tra produ
zione e distribuzione ». Il succes
so non è mancato, poiché ai mee
ting sono venuti 81 rappresentan
ti della produzione industriale e 
agrìcola per conto dì 54 impre
se, operanti in tutti i settori mer
ceologici trattati dai negozi asso
ciati al Conad. 

Il primo obiettivo era di mi
gliorare la conoscenza che la pro
duzione ha della realtà Conad: per 
questo sono stati presentati i r i
sultati dì una ricerca effettuata 
sulla base sociale e sui consuma
tori dei negozi Conad, il piano 
pubblicitario e promozionale per 

il 1979, una relazione sullo sta
to patrimoniale consolidato delle 
cooperative Conad. 

Queste, a grandi linee, le scelte 
commerciali che il Conad intende 
perseguire nei prossimi anni: 

— il perno dei rapporti pro-
duzione-Conad sono i magazzini 
delle cooperative; 

— la produzione deve ricono
scere in termini economici i ri
sparmi che l'organizzazione coope
rativa gli consente; 

— il Conad opererà delle 
scelte di assortimento, poiché non 
è pensabile che il commercio con
tinui a vendere tutto ciò che viene 
prodotto; 

— verranno preferiti i prodotti 
a marchio Conad e le produzioni 
cooperative; 

— il Conad intende agire di
rettamente sul mercato, non con
tentandosi più di un ruolo no
tarile tra produzione e negozi. 

Non c'è da meravigliarsi se li
nee di questo tipo abbiano coin
volto i presenti in un dibattito ser
rato e per certi versi spregiudi
cato. 

I l I OPPURE ACQUE E FANGHI TERMALI' 
SULLA NOSTRA RIVIERA SI PUÒ SCEGLIERE 

L'OCCASIONE DELL A VACANZA PER CURARE 
LA SALUTE. 

EMILIA 
ROMAGNA 

non solo mare 


